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• IOM\ Si chi ine r i Il io\su e limi i eoille 
il n n in/e di stcndli il il nuovo progr unni 1 d 
Mie he le Smloro Pulir i i dicembre prob ib I 
nenie il i ( n i le scciiogrific in studio non so 
no ine or i pronte e si prevede iinoslittimcnto) 
melando n onda ogni giovedì ilio 20 iO Di pi J 

i eonelultore di5r/m</rtar?cfei,che si i per f rni ire 
con la Rai un contritto come autore di prò 
grimmi, non h i voluto nvel ire Si s<. LOIIIIIII 
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eue c'ie li u i tr isimssione s i n le g ita i'l il 
tu ilit i e lovrebbe essere ilnu.no nelle intcn 
/•ioni dell ex giornalista de I Ig3 non meno sco 
moda dell i precede ntc Pilli ceneri di Samur 
auida invece n isec Sud un programm i in 
chiesta aflidilo ael ìlcuni coli iboraton di 
S intoro in onda i me z/ogiomo d ili i fine di no 
vembre 
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È morto ieri Augusto Daolio, cantante del popolare gruppo emiliano 
da trentanni ininterrottamente protagonista della scena musicale italiana 
Una voce inconfondibile che ha accompagnato tre generazioni 
Da «Noi non ci saremo» a «Auschwitz» alla recente «Gente come noi» 

Per sempre «Nomade» 
La voce dei Nomadi Augusto Ddolto è morto a causa 
di una malattia polmonare Se n è andato ieri mattina 
alle 6 30 tra le braccia dell eterna fidanzata Rosanna 
nella sua casa di Novell ira I funerali oggi alle 16 la 
camera ardente sarà allestita nel teatro del Comune 
Un messaggio dt cordogl o dal Pds -"Vogliamo che Au
gusto possa stare per 1 ultima volta coi suoi amici» di
ce il «fratello nomade Beppe Carletti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANOI 

M NOVLLLARA (.Kefge> tiri 
lia) CO un sacco di gente In 
strada senza chiedere nuli i 
Vuole essere 11 Per piangere 
per ascoltare nel walkman 1 ul 
timo straordinino inno alla vi 
la scritto da Augusto Daolio e 
Beppe Carletti Un inno cheto 
tografa in tre minuti la vita teli 
ce di Augusto la voce dei No 
madi C e Beppe Cadetti il fri 
lello lamico ed è disperato 
C e Rosanna I eterna fiehnza 
ta di Augusto E Iti che gli 0 
stata vicina e lei che ha iscol 
tato 1 ultimo respiro ieri in itti 
na alle 6 30 11 Nomade- se n e-1 

andato stroncato da un male 
cattivo e doloroso e tutti ades 
so siamo davvero un pò più 
soli La sua musica le parole 
la voglia di suonare di meon 
Irart la gente di parlare ai ra 
gazzi sono stati la colonna so 
nora di almeno trtnt anni e di 
tante generazioni I sedicenni 
eli oggi e i loro padri insieme a 
concerti sono la (otogr iti ì 
esatta di una lunga stona brsc 
la più lunga che la musica iti 
liana d autore ricordi «Sempre 
Nomadi» era il grido di batta 
glia per le migliaia di inuci 
sparsi in tutt Italia E lui Augu 
sto che saltava sul palco che 
leggeva i bigliettmi di migli u i 
di fan che si facevano centi 
naia di chilometri per assapo 
r ire le .ecchie i le nuove can 

zoili Un ni ico se n 0 mei ito 
lasciando nell ultimo disco 
Curiti omii noi un i canzone 
Mei cht film la una che lo rac 
conta come meglio non si pò 
trebbe Lo dice incile Beppe 
Carlctti Ascolta quella canzo 
ne e il riassunto della sua vita 
delia sua vigili di vivere 
Ascoltala Augusto canta 
«Grazie i mia ITI «Ire per aver 
mi messo al mondo i mio p \ 
drc semplice e profondo gra 
zie ìgli amici | er la loro eom 
pre ns one ai giorni felici della 
mia generatone grazie alle 
ragazze a tutte le ragazze 
Grazie ali i nnvc bianc \ e ab 
bondante a quella nebbia 
densa e avvolgente grazie al 
tuono pioggia e temporali il 
sole caldo e he guarisce tutti i 
mali grazie i'lc stagioni a tut 
te le stagioni Ma che film la ì 
ta tutta una tir ita stona infini 
ta i ritmo scrr ito da stare sen 
z i fi ito Ma che film i vita tut 
ta un i sorpresa ittore e spetta 
tore tr i gioia e dolori tra il 
buio e licitare Cinzie alle ma 
ni che mi h inno aiutato a 
queste g imbe che mi h inno 
portato gr izic ali i voce e he 
cinta i mici pensieri al cuore 
c i p ice eli nuov desideri gra 
zie ille emozioni i tutte le 
e nio/ion 

"L incredibile -dice Carlelti 

e davvero incredibile che an 
che Augusto non ci sia più 
Un i cosa tremenda Ero stato 
qui d ì ^ugi sto ieri sera e poi 
stamattina alle sei e me zzo Ro 
s urna mi ha telefonato Non 
so proprio cosa dirti non ci ne 
sco Augusto era più di un fra 
tello perche il fratello ce I hai e 
non ci puoi fare niente t LI era 
I imico I amico che ho scelto 
trent anni fa Io dentro lo sape 
vo che Augusto se ne stava an 
dando Lui era i Nomadi Ro 
sanna e distrutta Tutti sapeva 
mo ma tutti speravamo L8 
agosto abbiamo dovuto can 
celi ire i concerti abbiamo 
smesso perche Augusto si e 
immalato seriamente Lui 
ivrebbe voluto (are le altre due 
tappe del Cantagiro ma io gli 
ho eletto Augusto ti devi npo 
sire bianche con la malattia il 
suo entusiasmo non era scom 
parso E ldesso siamo anche 
senza Augusto Dopo Dante 
Pcrgrelfi un ragazzino che ho 
portato io tri i Nomadi (e mor 
io in un incidente stradale il 
maggio scorso nclr) Augu 
sto 

I funerali si terranno oggi al 
le 16 a Novell ira La segreteria 
del Pds ha inviato un telegram 
ma di cordoglio in cui si ncor 
dano le canzoni dei Nomadi 
che «hanno segnato un epoca 
di grandi speranze Cordoglio 
mene da parte dell Arci Nel 
teatro del Comune sarà allestì 
ta h camera ardente «Voglia 
ino che Augusto possa stare 
per I ultima volta coi suoi ami 
ci» dice Cadetti 

E gli amici ci saranno tutti 
D i Francesco Guccmi a Um 
bcrto M iggi dai vari fan club 
sparsi in tuli Italia ai musicisti 
che h inno condiviso con Au 
gusto gli anni della gioventù A 
febbraio aveva compiuto 45 
anni e i 16 ovvero nel 1963 
ivcv i fondato con Beppe Car 

letti i Nomadi La discografi i 
del gruppo ò praticamente 
senza fine Recentemente ivc 
vano reinciso ie vecchie can 
zoni di Francesco Guccmi e il 
loro Gente come noi facendo 
molto lavoro agli studi di re gì 
slrazione di un loro vecchio 
amico anzi un vecchio «no 
made che se ne andò dal 
gruppo nel 1984 Umberto 
Maggi «Venivano qui a regi 
s trare-dice «limbi»- I ultima 
volta 0 slata in aprile qu indo ci 
venne ì trovare anche Guccmi 
Poi ho visto Augusto al suo 
compleanno il 18 febbraio 
Ogni tanto ci sentivino per le 
lefono Ho saputo e he Augusto 

si e} sentito mile durinte il 
Cantagiro quest estate e Beppe 
mi ha r iccontato la venti tre 
mcnd i Se ne 0 andato un pcz 
zo di stona della music i it ili ì 
na A me piace ncord ire che 
quando e r ivamo in tournee 
ciormivimo nelli stessi st m 
z i Per un lungo periodo si i 
mo anche meliti in vacanz i 
assieme Poi ti posso dire che 
non esiste nessuno che si di 
verte come Augusto a suonare 
Senti' I lo detto diverte il pre 
sente Si uno siiti fortini ili e 
forse e"1 per questo motivo che 
provi imo incor i pi icere a 
suonare Adesso io ho qui sto 
stuello di registr izuiit ni i 

qu lidie volti non posso non 
imbracci ire il bisso I ho fitto 
spesso coi Nomadi e lo f ICCIO 
qu lidie volta con un gruppo 
di unici i Soripis , Nomadi 
senz 111 su i voce non s ir inno 
più i Nom idi Beppe non ìve 
v i più voglia di suonare qu in 
do mori D ulte Pc rgre II] figli 
ri nuoci adesso Si chiude una 
feti i di stori ì un i stoni I itt i 
anche di dischi el il vivo di ìt 
moste re speculi di anueizn 
Lo sai cosa mi diceva spesso 
Augusto' Dicrv i qu indo mo 
rirctnosi accorgeranno ehi so 
no i Nomadi 

M i se ne sono gii icort i 
B ist iv i osscrv ire u loto con 

certi i ragazzini di 16 inni can 
t ire con Augusto Dm e mono 
Asta lì ixnino e // bambino 
per e ìpire che quel gruppo 
storico sipcvt collimile ire E 
li sul piico e m i o sempre 
bottiglie eli vino e biglie timi if 
fettuosi i lesti! ìotuurlo 

Se n es md ito un imito se 
n 0» indilo come dice I ictro 
C is imi del Novell ir i tati elub 
I e strove rso e Imi itico un in 

te dell iwe nlura de II icqu i 
gelid i el e st ite e dell odor del 
bosco n lutunno Ir istillato 
re divoritorc di libri e d film 
pittore e ircheologo ipp issio 
n ito Se n e1- tnd ito I unico 
noni icle 

Francesco 
Guccmi 
amico 
fraterno 
e 
collaboratore 
di Augusto 
Daolio 

L'incontro con «Dio è morto» 
poi la lunga e felice collaborazione 

Francesco Guccini: 
«Mio vecchio amico 
di giorni e pensieri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • Il pcnsit ro ritorni il 
I est ite del 1964 r-ranecsco 
Guccmi scrive Dio 0 morto 
Guccini e modenese e I idea 
e quella di scriverla per dei 
musicisti modenesi che co 
nosc e I Equipe 84 Ma M iu 
nzio V indtil It ìder del 
gruppo dice the non £ un 
pezzo giusto F alloi ì si f in 
no av ulti i Nomadi Agusto 
ha quella f i t cu d i csistcn 
zialista capei one con que 
gli occhiali da talpa miope 
AuguJo e ipistc the s ira la 
canzone giusta 

C osi n isec I iinic i/i ì ti i il 
«professore e i Nomadi 
Un imiciziaehc 0 inche un 
rapporto di collaborazione 
e di 1 ivoro Che non e1 mai 
terminato tanto che I ultimo 
disco dei Nom idi contiene 
le più belle canzoni di Guc 
Cini 

Il "professore ò un timido 
e come tutti i Umidi non vuo 
le e non può lasci ire tr ispa 
nre emozioni Ma si capisce 
clic frimistocolp to 

La prima cosi che riesce 
a dire <5 che «Ma diventando 
un massacro Troppi amici 
se ne vmno troppe volte e 
costretto i ricordare perso 
ne che non e i sono più 

«Sapevo che Augusto era 
ìmmalato non sapevo che 
le fosse cosi s t rumenti Poi 
qucsl est ite 0 venuto un r i 
g izzo su a Pav in i nella mia 
e isa tri I uppennino mode 
nesi e quel o pistoiese e me 
I I 1 detto Sai I Noni idi 
hanno iute rrolto 11 tournee 
perche"1 Augusto si e> aggra 
vaio st i molto male A ora 
mi sono informato e ho ìvu 
to 11 dramm idea lonfcrm ì 
So lomunqui clic ìvcva 
un i gr in vogli i eli te ni ire in 
rista Avevi vogli i di dipin 
gè re e di suon ire Ui mosti i 
di pittur i e> mei it i benissi 
mo I ult in i volt ic tic ci si i 
ino e sibiti ins e me C1 st ito il 
p il isport di Bologn i per un 
e ilice rto he ne fico 

Non trov i le p troie Gueei 
ni lui che (V st ito insignito 

del premio Montale per la 
poesia che se rive romanzi e 
canzoni Si capisce che 
prova doloie e prefensce ri 
pitgare sul rapporto di lavo 
ro «Siamo sititi molto «egati 
dalle canzoni e sono felice 
cht abbiano inciso un disco 
e on i mie i pezzi Loro sono 
molto id itti Li ho visti pn 
ma dell estate da «Umbi» a 
Montale di Modena Erano 
11 per rcgistr irlo Le nostre 
vite si sono incrociate soli 
mente sulle note musicali lo 
ero di Modena loro di Reg 
gin Fmili i e d rtorni Anche 
se e stato un inodcneje a 
scoprire i Nomadi Dodi Ve 
roli Augusto era un pò co 
me me Di poche parole 
Sempre pronto a disegnare 
disegnavi anche le coperti 
IT dei dischi e a scolpire il 
bosso Bravissimo grande 
talento» 

Guarda in ana e poi sbot 
ta «1 Nomadi sono 1 unico 
gruppo italiano che e rima 
sto assolutamente inlat o 
nel corso dei decenni Au 
gusto e Beppe Cadetti hall 
no avuto il sentimento e i 
gusto di resi ire legati alle 
mie canzoni Gli sono grato 
No non riesco ancori acre 
de rio 

Il tdelono suona inces 
sulle me ntc lutti vogliono 
da Guccini un ricordo di 
Diolio Ma il «professore» 
non a cos i dire Forse vor 
rebbe dire a tutti che il suo 
dolore e solvuto suo e che 
non ha voglia di fare il ne 
crologio pubblico di un ami 
co silenzioso come Augusto 
Ogg pomeriggio sarà a No 
vcllara questo lo dice E in 
cuor suo avrà un desiderio 
ne alizz ibile ascoltare an 
cori i Nomadi tutti i Noma 
di suonare e cantare le sue 
e anzoni e le loro canzoni 
•Vorrn poterli ascoltare an 
cor i» dice duce ni 

M i idesso tra la via Emi 
li i e il west e e-1 solamente si 
knzio Silenzio pir un ami 
co r A Cui 

Saponette e grida. I dolori del giovane Bergman 
M i Proviamo a immaginare 
la scena agli inizi dtgl anni 
Quaranta un Ingmar Bergm in 
poco più che ventenne viene 
chiamato tlla Svcnsk Filmili 
dustn la società che più t irdi 
produrra qu isi tutti i suoi film 
e rinchiuso in un ì stati/ i in 
gusta e quas buia fornita solo 
di un tavolo e una sedia 
(«guardavo li cie'o ittraverso 
un ì piccola finestr i rctlango 
lare posta in ilio e in quello 
schermo naturale proiett ivo i 
miei fantasmi» ricorda Berg 
man) con il compito di scrive 
re storie (si b idi bene non in 
cora sceneggiature) ptr Mo 
hncitr t SOberg a l lepoci 
mostn sac ri del cine 11 i nordi 
co Al'c spalle ha già una vita 
scnlimcnta e molto movimcn 
t ita e un ampia gamm i di fa 
stieliosi sintomi psicosejrnalici 
M i soprattutto ha un bel [io dt 
opere letterarie i dramniatur 
githe I suoi dr immi e i suo 
raccont n inno colpito I iten 
zioni dei produttori cincin ilo 
grafici che lo contenclono il 

mondo delle le ttere e i te itro 
Con le consegue nze che cono 
sei uno In q lesti ultimi tempi 
si è molto p >rl ito di Ingmar 
Bergman co ne sceneggiatore 
per altri registi D ippnm i per 
Con k miiilion intuizioni il 
film eli Bilie August p ilm i d o 
ro di C inncs e poi pcrSontfug 
\txirn I esordio del figlio Di 
mei visto iVcnezii Òpere in 
strett i relazione tra loro e sin 
/ i dubbio dettile al vecchio 
ingmar d i un m ilcclato desi 
cimo eli disiarsi di un ' irdcllo 
(amili in di cui s intuisci lape 
s intezz i le Ile pagine de II HI 
tobiogriftì Lanhrna manna 
V i c h i evidente me ntc rimili 
ci ino egli albori de II i vice nel i 
bergm un ma come se ti de 
moni dell i scrittura che ti in 
10 ha inai del tutto ibbandon ì 
to colltg issi idialmtnti il 
[re sente con I più lont mo 
n iss ito Si s i inf itti the dopo 
11 pu itiglios i e splor i/ionc eie I 
propri J e it il >g ) e mini itogr 1 
ino offert i el il vo urne Imma 
timi e i itte ndono un i sort i di 
r mi IIIZI e iltre | igine del 

I uitobiografia e chissà cosa 
litro ancora per I arco di un 
autunno t h t tutti gli -liguri i 
mo lunghissimo 

Non c o da meravigliarsi 
oc rchó la pagina scritta e scm 
pn st iti in Bergman vocazio 
ne mie ntic i e radicata An/i 
II su i carne ri cinematogra'i 
ca come si e visto nacque 
qu isi p t r t a s o Volendoscher 
z ire potremmo dire che ìlli 
b ise etti t in tma di Btrgm in 
i 0 Btrgman Tu infatti Stina 
Bergman vedova del celebri 
scrittore e drammaturgo l!|al 
in ir (un omonimia neanche 
str lorditi in i Bergman e> un 
cognome iss n diffuso ne i pae 
si nordici; i consigliare a Ina 
mar giovine squattrinato la 
vi i del cinema Insomma ali i 
ruzio fu la p irola e poi 1 mima 
ginc 

Di tutto questo sarebbe he 
ne ricordarsi se ci si vuole ap 
p ission ire il eosidetto «primo 
Bergm in» un gruppo di opere 
sosi in/i ilmcntc med te in It i 
li i che si possono vedere da 
oggi il P ilizzo delle Esposi 

Anche il grande BergiTian ha girato 
quelli che oggi si chiamano spot Lo 
fece nel 1951 per la ditta svedese Sunh 
ght Ab produttrice del sapont Bris ( oggi 
non più in commercio) In uno degli 
spot e era anche appena quindicenne 
Bibt Andersson futuia protagonista di 
molti film del regista I nove spot sa 

ranno visibili domenica in uria rasse 
gna sul giovane. Bergman che inizia 
oggi ndl ambito del festival Nordico 
Qui sotto Andrea Martini che insegna 
storia del cinema ali università di Siena 
e ha girato un documentano su Berg 
man per la tv francese La Sepl et li 
racconta in anteprima 

zioni di Rom 1 nell unbitodcl 
festival Nordico hilni che ip 
paiono lontani el ili iwineenti 
complessa i el ili universo 
bergmuniano tosi tome 1 ab 
bumo impirato a conoscere 
Se si esclude Spasimo (1911) 
scritto e sceneggi ito ci i Berg 
m in per Alf S|Obcrg dove 1 i 
bhita drammaturgie i e messi 
al servizio di una stori i e he si 
volic me t ifora dil nizismo 
primi film ippaiono se | rittut 
to come il frutto di un felici 
scrittore elici ilogtn elle cere i 

ANDREA MARTINI 

V i eli collltlg ire li | ropn i 
e sperie nz i le itr ile con un ip 
p ission il i e incfil i Pe r eli pili 
i|li melo si tr itle") di se elicle re 
pi rson tlmintt sul se 11 proelut 
tori iffid irono i Bergm in solfi 
de I dr in ni ite i pcxo invitanti 
I utt ivi i il egioco pi icque il 
giovine de outt mie che vi ri 
IL rsc") t ni rgie e spcr uize 

Prende te disi I 1 llr>) li 
su i ope r i | run i I un ini sui 
r ipp irti tr i cine n e le Irò e 
II pie n i confessione li un i v 
11 el e s ir i selnzofr i e i ne u 

te clivis i tr ì le d le itnvit i e 
deve i più itle liti Irovcr inno gli 
stessi eie nienti di Dopi hipi< 
mi il suo ultimo film (geenne 
tne ì potè n/ i di un disegno ) 
Ingni ir rise itt i I i trivi ilit i del 
soggetto i ni idre e figli i si divi 
eie no Io stesso ne ino) f ice lido 
de l prot igon st i in tse lille n 
ittore sen/ i pubblico il primo 

e se npic eli un ì lung i Icori ì di 
esse r timbr itili di down di 
s ilt mb indi pronti i f ir Miter 
le nre vit i e p ile osci nicc 1) il 
Ire llde I r s t f ielle in ne el 

e iiinu ve lite r se n in/c siili 
st e he le mg il I/I >n insolite 
e le prospe tt ve eie fc rm mi! ri 
i i md ino pi ite lime nlc ili ' 
spressionismo) lont me e in 
gcnu unente rivissut come so 
lo un giov me alle prime inni 
pue'i f ire Altre It Ulto iccidri 
con lini si;/ nostro amori 

I91f ) el ive I se le ito b ign 1 
to ci i in i pioggi ì mei ss mie 
insiein ili i d socclip i/ione e 
ì ilice t misi i pe eversi de 11 i 

g usti/ ì fon i ino un i p est j 
e he si di ( irne e eli re ilismo 
poetico trine e se cosi come 
batti Ilo pu li Indii 1 H") o 
(.Illa li p irlo ( 1 HS| run in le 
r lime eli I i j oc ci il | ILI e oe o 
neore ilismo t ih in ) 

I che n quest pn ni inni 
Be rgui in resti suo milcrulo 
un regist i eli p ile osce meo \t 
lente i gè sti e! gli ittein di e in 
si nvd i gii u ì perfette dirette 
le r in ine siili ì sogli id i laeo 
se K nz i e n n il gnfie i Gli 
in me i un or i c|uc 11 i lue lei t i 
die in ve i i [ e r e se mpio ceni 
I ri/ioni ( l'IP)) pn no lilm 
el mi i nlc r me i te se ritte el i 

Be rgm in pe r se ste sso 1 pe r I 
re gist me he I <xc isie ne pe r 
see | nre un i n ilur ile mei n i 

ione pe r lo spc tt ice lo e ne 
niatogiutico intese) come gio 
co primitivo se itol i ni ìgic ì 
aulentn a stregoneria Lalcon 
te mpo pc r tir r luon qu II i ve 
n i so tilt ì lite ironie i (e ni 
toirome lì die gli r concise li 
mo id uno elei prot igonisti 
Bergm in me tic in bexc i la 
battut i Dio e i ìortc i me no 
che non se ne sti t m silenzio 
e he iscoll ì i e gk, se mbr i 
qu isi di s iporc vve oelv ille ni 
no 

Insemini t e > | nino Be rg 
in in solo i n re pe rtono di si 
tu izioni i en te un i pr itie i 
sullo stile degli altri7 (erto e 
tutto questo ma e* me he li 
eron le i eli un i progre ssiv ì 
se one ri i di un mezze espress 
vo 11 le ni i issue f izione i un i 
in ìeehin i el i e tu si st ice he ra 
el ffieilinenli II i de It Ik rg 
in in ree e nlc me lite gioe indo 
ti i ilici ìfor i e re ili i 1 ire in 
ce ri de I e ne in i ini uccide re b 
be ni i indie non f irne pu mi 

st i uee de nde 
I ei qi e slo po'- questa sort ì 

eli te I ile immersione ne Ila pel 
le ola e he nonostante'ulto ha 
iceonipignato la sua vita 
un ocelli it i di riguardo meri 
tano anche i cortometraggi 
pubblicit in che pli organizza 
tori de Ila r isscgna sono riusciti 
ì port ire i Rom i Si fatta di 
nove immillili (mai come in 
que sta occ isione stona il tei 
mine di spot) icdicati a un sa 
pone di mare i Sono prodotti 
nform i ivi qu ìsi didattici (co 
il e i/zerire i Intieri della su 
dori/ione se nz » interrompere 
li niturile secrezione) Non 
ne file linfe t imo non lo meri 
tano V i approfittatene per 
soffi ir la la polvere da quel 
1 unni igint d i santino cht tor 
m ciche imente a olftndtre 
Ingm ir Pi r vederli occorrtr'i 
ree irsi domenica alla prevista 
lavol i rotondi Se I aria fos^e 
Iroppo ice idcmicu non esita 
le i porre 11 rland Jose phson 
die la condili e qualche do 
in mei i sui suoi rom inzi An 
cori il de mone dell i scnttura 
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